
CA M E R A DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - TRENTO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA CAMERALE

Oggetto: Regolamento per la definizione dei criteri di determinazione delle sanzioni 
amministrative tributarie applicabili nei casi di violazioni relative al diritto 
annuale, approvato con deliberazione della Giunta camerale n. 54 del 17 
maggio 2019. Non applicazione delle aggravanti e riduzioni nell’anno 2024.

Sono presenti i Signori:

Luca Rigotti Vice Presidente vicario
Graziano Rigotti Vice Presidente
Mara Baldo Componente
Enzo Franzoi Componente
Maria Cristina Giovannini Componente
Mauro Mendini Componente
Massimiliano Peterlana Componente
Natale Rigotti Componente
Stefania Tamanini Componente in videoconferenza

Sono assenti giustificati i Signori:

Giovanni Bort
Alessandro Leto
Barbara Tomasoni

Assistono i Revisori dei Conti:

Alessandro Tonina in videoconferenza
Mariarosaria Fait in videoconferenza
Sonia Valorzi in videoconferenza

Svolge le funzioni di Segretario Alberto Olivo, Segretario Generale della 
Camera di Commercio I.A.A. di Trento.
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La Giunta camerale

Premesso che l’art. 18 della Legge 29 dicembre 1993, n. 580 e ss.mm.ii. individua, fra le 
fonti di finanziamento delle Camere di Commercio I.A.A., il diritto annuale e definisce le 
modalità di applicazione e determinazione del medesimo alle imprese iscritte o annotate 
nel Registro delle imprese tenuto presso gli Enti camerali;

Visto il D.M. 11 maggio 2001, n. 359 in materia di accertamento, riscossione e liquidazione 
del diritto annuale versato dalle imprese in favore delle Camere di Commercio I.A.A.;

Visto il D.M. 27 gennaio 2005, n. 54 che disciplina le modalità di applicazione delle 
disposizioni sulle sanzioni amministrative in materia di diritto annuale, in attuazione del 
D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472;

Visto il vigente “Regolamento per la definizione dei criteri di determinazione delle sanzioni 
amministrative tributarie applicabili nei casi di violazioni relative al diritto annuale dovuto 
alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Trento”, come da ultimo 
modificato con deliberazione della Giunta camerale n. 54 del 17 maggio 2019;

Preso atto che la Camera di Commercio I.A.A. di Trento è tenuta ad individuare i criteri per 
la determinazione delle sanzioni amministrative tributarie che si devono applicare nei casi 
di omesso, incompleto o tardivo versamento del diritto annuale;

Considerato che l’azione della Pubblica Amministrazione deve ispirarsi ai principi di 
legalità e buon andamento che si estrinsecano nell’osservanza dei criteri di trasparenza, 
efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa;

Visto in particolare l’art. 4, comma 3, del D.M. n. 54/2005 che nel definire la misura della 
sanzione afferma che “Si applica una sanzione dal trenta al cento per cento nei casi di 
omesso versamento, tenendo altresì conto dei criteri di determinazione della sanzione 
previsti dall’articolo 7 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472”;

Visto il contenuto dell’art. 7 del D.Lgs. n. 472/1997 il quale specifica che nella 
determinazione della sanzione si ha riguardo alla gravità della violazione desunta anche 
dalla condotta dell’agente, dall’opera da lui svolta per l’eliminazione o l’attenuazione delle 
conseguenze, nonché alla sua personalità e alle condizioni economiche e sociali;

Considerato che questi criteri trovano riflesso nell’art. 7 “Incremento della sanzione per 
gravità della violazione”, nell’art. 8 “Incremento della sanzione per la personalità del 
trasgressore e per sue precedenti violazioni”, nell’art. 9 “Riduzione della sanzione per le 
condizioni economiche del trasgressore” e nell’art. 10 “Incremento della sanzione per 
recidiva” del summenzionato Regolamento;

Analizzato nello specifico che gli articoli sopra indicati si declinano all’interno del 
Regolamento secondo la seguente formulazione:

- articolo 7, gravità della violazione, commisurata al danno che la Camera di Commercio 
subisce per la mancata riscossione del diritto annuale; la sanzione del 30% va 
incrementata in proporzione al diritto omesso fino a una percentuale massima del 30%, 
a partire da importi superiori a Euro 101,00;

- articolo 8, personalità del trasgressore, desunta da precedenti violazioni commesse nel 
quinquennio precedente; la sanzione del 30% è incrementata, in proporzione al diritto 
omesso, di una percentuale del 5% qualora il trasgressore non abbia commesso più di 
una violazione nei 5 anni precedenti e della percentuale del 15% qualora il trasgressore 
abbia commesso più di una violazione nel corso del quinquennio precedente;

- articolo 9, riduzione della sanzione per le condizioni economiche del trasgressore a 
seguito di eventi non dipendenti dalla propria volontà; la sanzione può essere ridotta 
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fino ad una percentuale del 40% e non può comunque essere inferiore alla sanzione 
minima del 10%;

- articolo 10, recidiva applicata nel caso di violazioni della stessa indole nei tre anni 
precedenti; la sanzione complessiva può essere aumentata fino alla metà;

Appurato che la definizione delle aggravanti così come della riduzione della sanzione 
investe una serie di valutazioni che devono garantire la corretta e inequivocabile 
applicazione delle disposizioni normative;

Riscontrato, altresì, che tale oggettiva valutazione degli elementi in gioco per la 
determinazione di aggravanti opera in un contesto che evidenzia un tasso medio di 
riscossione della Camera di Commercio I.A.A. di Trento molto buono (ad esempio, dalle 
ultime statistiche fornite da InfoCamere, il tasso di riscossione del diritto 2020 calcolato a 
settembre 2022 è del 91,04%) e quindi non è facilmente quantificabile in modo oggettivo il 
danno subìto dall’Ente camerale a fronte di pagamenti irregolari;

Verificato che il Servizio Riscossioni dell’Ente camerale adotta, nel corso di ogni anno 
solare, una serie di misure al fine di permettere alle imprese di sanare, anteriormente 
all’emissione del ruolo, le irregolarità commesse e che tale attività di persuasione 
garantisce una percentuale di riscossione molto elevata, che sottintende un rapporto di 
piena collaborazione con le imprese;

Evidenziato che tale rapporto di reciproca collaborazione si riflette su un numero assai 
esiguo di ricorsi in Commissione tributaria;

Visto il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 12 marzo 2020 che ha 
autorizzato per gli anni 2020, 2021 e 2022 l’incremento della misura del diritto annuale del 
20%, ai sensi del comma 10 dell’art. 18 della Legge n. 580/1993 così come modificato dal 
D.Lgs. 25 novembre 2016, n. 219, per il finanziamento dei progetti di sistema individuati e 
approvati dai rispettivi Consigli camerali;

Visto il Decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy del 23 febbraio 2023 che ha 
autorizzato per gli anni 2023, 2024 e 2025 l’incremento della misura del diritto annuale del 
20%, ai sensi del comma 10 dell’art. 18 della Legge n. 580/1993 così come modificato dal 
D.Lgs. 25 novembre 2016, n. 219, per il finanziamento dei progetti di sistema individuati e 
approvati dai rispettivi Consigli camerali;

Preso atto pertanto che l’importo del diritto annuale 2024 in misura fissa è pari ad Euro 
53,00, per le imprese iscritte in sezione speciale e ad Euro 120,00, per le imprese iscritte 
in sezione ordinaria;

Considerato che, in base al principio di buona fede e di reciproca collaborazione, la 
sanzione non deve essere sproporzionata rispetto al tributo;

Appurato che è in corso, a livello nazionale, la revisione dei Decreti inerenti il tributo 
camerale sulla quale da tempo la task force – ossia il gruppo di lavoro formatosi a livello 
nazionale fra le diverse Camere di Commercio italiane che si occupa del tributo camerale 
– sta lavorando allo scopo di uniformare la disciplina in materia con quanto previsto per i 
tributi erariali;

Viste le proprie deliberazioni n. 78 del 23 agosto 2019, n. 35 del 12 maggio 2020, n. 9 del 
12 febbraio 2021, n. 8 del 11 febbraio 2022 e n. 63 del 25 agosto 2023 con le quali è stato 
autorizzato di proseguire negli anni 2019, 2020, 2021 2022 e 2023 nell’attività di 
riscossione del tributo camerale sia mediante ruolo che mediante atti di accertamento e 
irrogazione sanzione, senza l’applicazione delle ulteriori aggravanti e riduzioni previste agli 
artt. 7, 8, 9 e 10 del citato Regolamento camerale;
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Tenuto conto che il Servizio Riscossioni, competente in materia di riscossione del diritto 
camerale, ha emesso cartelle esattoriali per la riscossione coattiva del diritto annuale fino 
all’anno 2020 in vigenza del previgente Regolamento e delle deliberazioni sopra ricordate 
n. 78/2019, n. 35/2020, n. 9/2021, n. 8/2022 e n. 63/2023 quindi senza l’applicazione di
aggravanti e riduzioni;

Considerato che il Servizio Riscossioni, durante il corrente anno 2024, nell’ordinaria
attività di controllo, in analogia con gli anni passati intenderebbe sanzionare le imprese 
che presentano irregolari pagamenti del diritto annuale mediante l’applicazione della 
sanzione del 30% senza ulteriori aggravanti e riduzioni, così come disciplinato dal 
Regolamento nella versione previgente;

Rilevato pertanto che, stante il permanere di una situazione economica che presenta 
profili di delicatezza e al fine di garantire uniformità di trattamento alle imprese che 
presentano irregolari versamenti del diritto annuale, si rende opportuno proseguire nel 
corso del 2024 con l’applicazione della sanzione del 30% senza la previsione delle ulteriori 
aggravanti così come delle eventuali riduzioni;

Sentiti il proprio Presidente ed il Segretario Generale, quali relatori;

Visti il D.P.R. 31 agosto 1972 n. 670 e il D.P.R. 31 luglio 1978 n. 1017;

Visto il D.P.Reg. 12 dicembre 2007 n. 9/L;

Vista la L.R. 18 giugno 2012, n. 3;

Vista la L.R. 13 dicembre 2012, n. 8;

Vista la L.R. 8 luglio 2013, n. 4;

Vista la L.R. 23 marzo 2015, n. 4;

Visto lo Statuto camerale;

Ad unanimità di voti legalmente espressi;

d e l i b e r a

di proseguire nel corso del 2024 nell’attività di riscossione del tributo camerale sia 
mediante ruolo che mediante atti di accertamento e irrogazione sanzione, senza 
l’applicazione delle ulteriori aggravanti e riduzioni, previste agli artt. 7, 8, 9 e 10 del 
Regolamento per la definizione dei criteri di determinazione delle sanzioni amministrative 
tributarie, applicabili nei casi di violazioni relative al diritto annuale dovuto all’Ente 
camerale, così come ampiamente motivato in premessa;

di rimandare la verifica di una possibile introduzione di aggravanti e riduzioni della 
sanzione a partire dall’anno 2025, in riferimento agli anni non ancora coperti da ruoli 
esattoriali o da atti di accertamento e irrogazione sanzione, una volta acquisite maggiori
certezze relativamente all’aggiornamento della normativa a livello nazionale inerente le 
sanzioni tributarie collegate al diritto annuale e all’andamento della situazione finanziaria 
delle imprese.

IL PRESIDENTE
Luca Rigotti

Firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005

IL SEGRETARIO
Alberto Olivo

Firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005
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Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, 
valido a tutti gli effetti di legge, predisposto e conservato presso questa Amministrazione (D.Lgs. n. 82/2005). 
L’indicazione del firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D.Lgs. n. 39/1993)
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